
sare lo stretto  di D ania ; ina ciò forse non sarà da lui mai 
eseguito perchè da una gabella che gli pagano tu tti  questi 
vascelli nel passar quello s tr e tto , egli viene a cavare la m ag­
gior parte delle sue e n tra te , delle quali non si vorrebbe in 
tutto  privare. M a p u r potrebbe anco occorrere per la p a ren ­
tela che ha col re  di S c o z ia , il quale forse succederà nel re ­
gno d ’ In g h ilte rra  , e perchè la v ic in ità  che ha con la poten­
za di Spagna , dalla parte  della F ris ia  o r ie n ta le , può riu sc ir­
gli forse sospetta , poiria , dico , anche occorrere che fosse fa­
cile un  giorno l’ indurlo  ad in terrom pere questa navigazione.

Tralasciando alcune altre provincic m inori passerò alla 
L itu a n ia , principalissim a parte  di quest’ im p e rio ; e lasciando 
da parte  alcune di quelle particolarità  che appartengono ad 
essa , principalm ente parlerò della L ituan ia  propria e della L i- 
vonia. Confina la L itu an ia  da tram ontana con la L ivonia c 
con la Moscovia , da levante con la Moscovia c con la T a r­
ta ria  , da ponente con la V o lin ia , Massovia e Sam ogizia , da 
m ezzogiorno con la R ussia bianca , la quale è divisa dal Bo- 
ristene in due parti ; la m aggiore , che è di là , obbedisce a’Mo- 
sco v iti, la m inore che è di qua è soggetta a’Poloni. In questa 
provincia sono sette vescovati, e uno arcivescovato , che è 
V iln a , m etropoli di questa provincia. Include in sè il ducato 
di K io v ia , che anticam ente ne era sep ara to , e dai duchi di 
L ituan ia le fu aggiunto. In  questo ducato erano dalla parte 
de’ T a rta ri vastissim e so litu d in i, le quali si vanno coltivando 
ed abitando per la diligenza del palatino Costantin di K iov ia , 
il quale ha ridotto  quei luoghi in così buoni te rm in i , che 
ove prim a non s’ abitava , al presente si potrebbono fare 6000 
cavalli per la grande abbondanza de’ coloni che vi ha condotto.

Sonò in L ituan ia molti principi e conti n o b i l i , i quali 
sono sì p o v e r i , che per vivere sono costretti ad attendere al- 
1’ a ra tro  , sdegnandosi però d’ esser nom inati a ltram ente che per 
nobili. Dall’ a ltra  parte  vi sono princip i d’ im portanza , tra i 
quali principal luogo tengono quelli di casa B a d z iv i l , che al 
presente sono molto am ati e stim ati da Sua M a e s tà , la qual 
sentì grandissim o dolore della m orte u ltim am ente seguita del 
maresciallo di L ituan ia  , fratello del cardinale e del duca di
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